
ALLEGATO "H" AL ROGITO N. 16707

STATUTO

della "A.S. Roma S.p.A."

Articolo 1

   E' costituita una Società per azioni sotto la denominazio ne "A.S. Roma

S.p.A.".

   I colori sociali sono quelli giallo rossi di Roma, a con tinuazione della glo-

riosa tradizione sportiva della A.S. Roma.

Articolo 2

   La Società ha sede in Roma.

   Con delibera del Consiglio di Amministrazione potranno es sere istituite e

soppresse sedi se conda rie, uffici e rappre sentanze in Italia ed all'estero.

Articolo 3

   La Società ha per oggetto esclusivo l'esercizio di attivi tà sportive ed al tresì

l'esercizio di at tività ad esse con nesse o strumentali nei limiti di se guito spe-

cificati.

   Nell'ambito delle attività sportive la Società ha per og getto la formazione,

la pre parazione e la ge stione di squadre di calcio nonché la promozione e

l'or ga nizzazione di gare, tornei ed ogni al tra atti vità calcistica in genere nel

qua dro, con le finalità e con l'osservanza delle nor me e delle direttive delle

Fede razione Italiana Giuoco Calcio ("F.I.G.C.") e dei suoi Organi.

   Nell'ambito delle  attività  connesse  o  strumentali la Società ha per ogget-

to il compimento di atti vità promoziona li, pubblicitarie e di merchandi sing,

l'ac quisto e la deten zione (non a scopo di collo camento presso il pubblico) di

parteci pazioni in società commerciali o aventi ad og getto la fornitura di ser-

vizi, comunque connes se al proprio oggetto sociale.

   Per l'attuazione dell'oggetto sociale e per la realizza zione degli scopi pre-

cisati nei commi pre ce denti la Società potrà:

   a) compiere ogni operazione di carattere mobiliare, immo biliare e finanzia-

rio che fosse ri te nuta utile, necessaria e pertinente, il tutto nel rispetto del Te-

sto Unico Bancario e del Testo Unico sull'In termediazione Finanziaria

(D.Lgs. 1° settembre 1993 n.385 e D.Lgs. 24 feb braio 1998 n.58 e suc cessive

dispo sizioni integrative e/o modificative);

   b) promuovere e pubblicizzare la sua attività e la sua im magine utilizzando

modelli, dise gni ed emblemi direttamente o a mezzo terzi e commercializ-

zando, sempre direttamente o a mezzo terzi, beni, oggetti e prodotti recanti il

marchio o i segni distintivi della Società; svol gere attivi tà editoria le, con la

esclu sione della pubblicazione di giornali quotidiani;

   c) esercitare l'attività di emissione e diffusione radio e/o televisiva, previo

ottenimento delle relative autorizzazioni ove richieste, volta a diffondere e

distribuire programmi, segnali sonori e/o televisivi pro pri o di terzi, in qual-

siasi lingua e territorio, via etere, sia in tecnica analogica sia in tecnica digi-

tale ed anche per mezzo di satelliti, via cavo, via filo/fibra o via internet, in

chiaro e/o criptati (free tv, pay tv, pay per view, pay per chan nel, tv on de-

mand, video on demand e nvod), secondo qualunque modalità (e.g. strea-

ming, downloading, EST) e su qualsiasi piattaforma (inclusa tv in teratti va,

mobile tv, broadband tv, internet tv, OTT, ivi comprese le applica zioni inte-

rattive e relative interazioni multivideo) esistente o di futura invenzione; in-

stallare, esercitare, gestire, sviluppare e potenziare gli im pianti e i mez zi, an-



che di collegamento, relativi alle predette attività, nonché produrre e sfruttare

contenuti, anche editoriali, realizzabili in varia tecnica e forma nonché regi-

strare testate giornalistiche, avendo facoltà di porre in essere tutte le attività

accessorie all'uopo necessarie a tale scopo. A tal fi ne, la So cietà potrà acqui-

sire, assumere o concedere in gestione aziende com merciali attive nel settore

media, multimediale e/o comunicazio ne nonché nei settori ritenuti idonei per

la diffusione, e, per l'effetto, acquisire a qualsiasi ti tolo im pianti o rami di

azien de ap parte nenti ad aziende concessionarie attive nei predetti settori, an-

che ai sensi del Decreto Legislativo n.177 del 31 luglio 2005.

Articolo 4

   La durata della Società è fissata dalla data dell’atto co stitutivo al 31 di-

cembre 2050 e potrà essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea

straordi naria dei Soci.

Articolo 5

   Il ca pi tale sociale è di € 93.942.205,19 (euro novan tatre mi lioninovecento-

quarantadue miladuecen tocinque e diciannove cen te si mi), suddi viso in

n.628.882.320 (seicentoven tot to mi lio niottocentoottantaduetrecento venti)

azioni ordinarie prive di valo re no minale e non frazionabili.

   L'Assemblea del 28 ottobre 2019 in sede Straordinaria ha deli be ra to un au-

mento del capitale sociale a pagamento, in via scindibile, per un am montare

massimo di € 150.000.000,00 (euro centocinquantamilio ni e zero centesimi),

me diante emis sio ne di azioni ordinarie AS Roma, prive di valore no minale

espres so, ai termini ed alle condizioni ivi indicate. La medesima Assemblea

ha al tresì de liberato di con ferire al Consiglio di Amministrazione tutti i più

am pi pote ri per: (i) defi ni re, in prossimità dell'avvio dell'offerta in opzione,

l'am montare defini tivo dell’aumento di capitale; (ii) determinare - in conse-

guenza di quanto previ sto sub (i) - il numero massimo delle azioni di nuova

emissione e il prezzo di emissione, tenendo conto, tra l'altro, al fine della de-

termina zio ne di quest'ultimo, delle condizioni del mercato in genera le e del-

l'andamento del tito lo e considerata la prassi di mercato per opera zioni si-

milari; (iii) ri chiedere la sottoscrizione ed il pagamento dell'aumento di ca-

pitale; (iv) de terminare la tempistica per l'esecuzione della deliberazio ne di

aumen to di ca pitale, in particolare per l'avvio dell'offerta dei diritti in op-

zione, nonché la successi va offerta in borsa dei diritti eventualmente risul-

tanti inop tati al termine del pe riodo di sottoscrizione, nel rispetto del termi ne

fi nale del 31 dicembre 2020.

   Infine, l'Assemblea del 28 ottobre 2019 in sede Straordinaria, nel corso del-

la stessa riu nione, ha deliberato di confe rire al Consiglio di Amministra zio-

ne, e per esso al Presidente James Joseph Pallotta e al Vice Pre sidente Esecu-

tivo Mauro Baldissoni, di sgiun ta men te tra lo ro, nei li miti di legge, ogni e più

am pio po te re e fa coltà per prov vede re a quanto ne cessario per l'attua zione

del le de li be ra zio ni assun te, ivi in clusi, a ti tolo me ra mente esemplifica tivo e

non esau sti vo, il po tere di: (i) pre di sporre e pre senta re ogni documento ri-

chiesto ai fi ni del l'e se cuzio ne dell'au mento deli be rato, nonché di adempiere

alle for mali tà ne ces sa rie per proce dere al l'of ferta in sot toscrizione e all’am-

mis sione a quo ta zione sul Mer cato Tele matico Azionario organizzato e gesti-

to da Bor sa Ita liana S.p.A. del le azioni di nuo va emissio ne, ivi incluso il po-

tere di prov ve dere al la predi spo sizione e alla pre sentazio ne alle competenti

Au torità di ogni do manda, istan za o do cumen to allo scopo necessario o op-



por tuno; (ii) adempie re a quanto even tualmente ri chiesto o si rendesse neces-

sa rio e/o op portuno, anche a se guito di richiesta di ogni Auto rità competente

ovvero in sede di iscrizio ne, e, in ge nere, com piere tutto quanto occorra per

la completa esecu zione delle de li berazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere

a tal fine necessa rio e op por tuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso

l’incarico di depo sitare pres so il competen te Regi stro delle Imprese lo Statu-

to sociale aggior nato al l'Arti colo 5 a se gui to dell'e secuzione dell'aumento del

capitale sociale; (iii) incari care, se ne ces sa rio, un interme diario autoriz zato

per la ge stione de gli even tuali re sti fra zionari.

   L'Assemblea del 9 dicembre 2020 in sede Straordinaria ha deliberato di: 

   (a) incrementare da € 150.000.000,00 (euro centocinquantamilioni/00) a €

210.000.000,00 (euro duecentodiecimilioni/00) l'importo massimo dell'au-

men to di capitale già deliberato dall'Assemblea del 28 ottobre 2019, sempre

me diante emissione di azioni ordinarie AS Roma, prive di valore nominale,

ai termini ed alle condizioni indicate in delibera; 

   (b) prorogare al 31 dicembre 2021 il termine ultimo per dare esecuzione al-

l'aumento di capitale deliberato dall'Assemblea del 28 ottobre 2019; 

   (c) ferme restando tutte le altre deliberazioni as sunte dall'Assemblea del 28

ottobre 2019, conferire al Consiglio di Ammi nistrazione, e per esso a ciascun

mem bro del Comitato Esecutivo, disgiunta mente tra loro, nei limiti di legge,

ogni e più ampio potere e facoltà per adempiere a quanto eventualmente ri-

chiesto o si rendesse necessario e/o op portuno, anche a seguito di richiesta di

ogni Autorità competente ovvero in sede di iscrizione, e, in genere, compiere

tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni assunte,

con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso

ed eccettuato, compreso l'incarico di depositare presso il competente Regi-

stro delle Imprese lo Statuto sociale ag giornato all'art. 5 a seguito dell'esecu-

zione dell'aumento del capitale sociale, nonché la presentazione di ogni do-

cumento richiesto ai fini dell'esecuzione dell'aumento deliberato.

   Ogni azione dà diritto ad un voto.

   La Società può costituire patrimoni destinati ad uno specifi co affare ai sen-

si degli articoli 2447 bis e ss. c.c.. La de liberazione costitutiva è adottata dal

Consiglio di Ammini strazione ai sensi dell’arti co lo 2247 ter, secondo com-

ma, c.c.

   Agli Amministratori potrà essere attribuita dall’Assemblea la facoltà di

emet tere obbli gazioni con vertibili ai sensi dell’art. 2420 ter c.c..   

   La So cie tà può richiedere in qualunque momento agli inter mediari, nelle

for me in di cate dalla leg ge, i dati identifica tivi degli azionisti che non abbiano

espres sa mente vietato la co munica zione degli stessi, unitamente al numero di

azio ni registrate sui conti ad essi intestati. La Socie tà dovrà inoltre procede re

alla stessa richiesta su istanza dei soci secondo quanto di sposto dal l'arti colo

83 duodecies D.Lgs. n.58/1998 e dalla regolamentazione applicabile.

   Articolo 6

   Le azioni sono liberamente trasferibili con l'osservanza delle norme di leg-

ge in materia.

Articolo 7

   In caso di aumento di capitale, i titolari delle azioni alla data della deli be-

razione avranno sul le nuove azioni un diritto di opzione da esercitarsi in pro-

porzione alle azioni possedute con le modalità che verranno fissate dal Con-



siglio di Amministrazione.

Articolo 8

   I pagamenti sulle azioni verranno richiesti ai sottoscrit tori secondo le mo-

dalità e i tempi sta biliti dal Consiglio di Amministrazione fermo restando

quan to previsto dalla legge.

Articolo 9

   L'Assemblea regolarmente convocata e costituita rappresen ta la universali-

tà dei soci e le sue deli berazioni, legalmen te adottate, obbligano tutti i soci

an che se non intervenuti o dis senzienti.

Articolo 10

   Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.   L'Assemblea è convocata al-

meno una volta al l'an no, entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio socia-

le; nei casi consentiti dalla legge l’As semblea può essere convocata entro

180 giorni.

   Le assemblee hanno luogo nella sede sociale o altrove se condo quanto in-

dicato  nell' avvi so di convocazione e comun que in Italia.

Articolo 11

   L'Assemblea è convocata mediante avviso di convocazione contenente l'in-

dica zione del gior no, dell'ora e del luogo dell'adunanza, l'elenco delle mate rie

da trattare, nonché le altre informa zioni ri chieste dalle vigenti disposizio ni

nor mative e regolamentari. L'avviso deve essere pub blicato nei ter mini previ-

sti dalla legge sul sito internet della Società, nonché con le altre moda li tà

previ ste dalla Consob con rego lamento ai sensi dell'art. 113 ter, comma 3, D.

Lgs. 58/1998. Entro lo stesso termi ne sono pubblicati sul sito internet gli altri

do cumenti pre visti dalla norma tiva applicabile. 

   L'avviso può anche contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo

dell'eventuale adu nanza in seconda o terza convocazione, a norma di legge.

   Salvo quanto altrimenti previsto dalla legge, il Consiglio d'Amministrazio-

ne dovrà proce dere alla convocazione dell'As semblea entro trenta giorni dal

ricevi mento di una richiesta in tal sen so quando la stessa sia presentata da

tanti azioni sti che rappresentino almeno un vente simo del capitale socia le

espresso in azioni ordinarie.

   La richiesta dovrà essere inoltrata al presidente del Con siglio di Ammini-

strazione a mezzo di let tera raccomandata e dovrà contenere l'indicazione

anali tica degli argomenti da porre al l'or dine del giorno e la dettagliata elenca-

zione de gli azionisti richiedenti, nel rispetto di quanto previsto all’art. 2367

co. 3 c.c. allegando idonea certificazione at testante i singoli possessi azio nari

alla data di invio della predetta comunicazione. I soci richiedenti dovranno

predi sporre la relazione illustrativa ai sen si dell'articolo 125 ter, comma 3, D.

Lgs. 58/1998. 

   L’Assemblea può, inoltre, essere convocata, previa comuni cazione al Pre-

siden te del Con si glio di Amministrazione, da almeno due membri del Colle-

gio Sindaca le.

   I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo

del capitale so ciale pos sono chiedere, entro dieci giorni dalla pubblicazione

del l'avviso di convocazione dell'As semblea, ov vero entro cinque giorni nel

caso di con vo cazione ai sensi dell'articolo 125 bis, comma 3, D. Lgs.

58/1998 o dell'ar ticolo 104, comma 2, D. Lgs. 58/1998, l'inte grazione dell'e-

len co delle materie da trat tare, indicando nella domanda gli ulteriori argo-



menti da essi proposti. Le domande devono esse re presentate per iscritto.  I

soci che richie dono l'in tegra zione predi spongono una relazione sulle ma te rie

di cui essi propongono la trat tazione. La re lazione è con segnata al Consiglio

di Amministrazio ne en tro il ter mine ultimo per la presenta zione della ri chie-

sta di inte grazione.

   Delle integrazioni così presentate è data notizia nelle stesse forme previste

per la pubblica zione dell'avviso di convocazione, almeno quindici giorni pri-

ma della data del l'Assemblea o sette giorni prima, nel caso di Assemblea

con vocata ai sensi dell'art. 104, comma 2, D. Lgs. 58/1998.

L'integrazione dell'ordine del giorno non è ammessa per gli argomenti sui

quali l'Assemblea de libe ra, a norma di legge, su proposta degli Amministra-

tori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta. 

Articolo 12

   Il diritto di intervento in Assemblea è regolato dalla legge e dai regolamen-

ti applicabili.

   Le norme regolamentari che disciplinano le modalità di svolgimento delle

as semblee sono ap pro vate e modificate dal l’Assemblea ordinaria che è rego-

larmente co stituita e delibe ra con le maggio ranze previste dalla legge.

   Fatte salve le disposizioni di legge in materia di raccol ta di deleghe, colo ro

che hanno di ritto di in tervenire al l'Assemblea possono farsi rappresentare per

delega scritta, secondo quanto pre visto dalle disposizioni di legge o di re-

golamento applicabili. La delega può esse re conferita an che in via elet tronica

quando previsto da apposite norme regola mentari, nel ri spetto delle dispo si-

zioni in esse pre viste. La notifica elettronica della delega potrà essere ef fet-

tuata me diante ap posita sezione del sito internet della Società, se condo le

modalità indica te nell'avviso di convo cazione del l'Assemblea ov vero con al-

tre modalità che potranno essere previste dalle leggi e re golamenti applica-

bili. 

   Fermo restando quanto precede, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2373 c.c. è

in conflitto di in teres se:

   a) chiunque abbia diritti di voto nell'Assemblea della So cietà in misura su-

periore al 2% (due per cento) del capita le della Società, ove sia contempora-

nea mente titolare di tan ti diritti di voto in un'al tra società calcistica affi liata

alla F.I.G.C. della sfera professionistica, pari al la percen tuale necessa ria ad

assi curargli il controllo di detta altra socie tà ai sensi del comma 1, punti 1 e

2, dell'art. 2359 c.c.;

   b) chiunque abbia diritti di voto nell'Assemblea della Società in misura su-

periore al 10 % (dieci per cento) del ca pitale della Società, ove sia contem po-

ranea mente titolare di tanti dirit ti di voto in un'altra società calcistica af filia ta

alla F.I.G.C. della sfera professionistica, pari ad una percentuale del capitale

di detta altra società superiore al 2% ma inferiore a quella di cui al la prece-

dente lettera a).

   Ai fini del calcolo delle predette percentuali si dovrà tener conto di tutti i

diritti di voto eser citabi li, diretta mente o indirettamente, anche tramite so-

cietà controllanti, controllate, o collega te, o a mez zo di interposta persona,

ovvero in base a pegno, usufrutto o altro diritto o ad accor di con altri azio ni-

sti.

   A tal fine, ogni partecipante all'Assemblea dovrà dichia rare, sotto la pro-

pria responsa bilità, di non trovarsi in una delle situazioni di conflitto di cui



sopra.

Articolo 13

   La Assemblea ordinaria è validamente costituita e delibera secondo le mag-

gio ranze pre scritte dal la legge.

   Alla nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio

Sinda cale si ap plicano rispettivamente le dispo sizioni di cui agli articoli 15 e

26.

   La Assemblea straordinaria è validamente costituita e de libera secondo le

maggioranze pre scritte dalla legge.

Articolo 14

   Le assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio di Amministra-

zione o in caso di sua as senza o impedimento da uno dei Vice-Presidenti, se

nominati, ovvero in caso di loro as senza o im pedimento, da una delle perso-

ne legalmente inter venute all'Assemblea e desi gnata dalla maggio ranza dei

pre senti.

   L'Assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori. L'assi-

stenza del Segre tario non è necessaria quando il verbale dell'Assemblea è re-

dat to da un Notaio.

   Il Presidente della Assemblea verifica la regolarità della costituzione, ac-

certa l’identità e la legitti mazione dei pre senti, regola il suo svolgimento ed

accerta i risulta ti delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve es sere

dato conto nel verbale.

   Il Presidente dell'Assemblea dirige e regola le discus sioni e stabilisce le

modalità e l'ordine delle votazioni, che non potranno mai avvenire per scru-

tinio segreto.

   Il Presidente dell'Assemblea invia alla F.I.G.C. entro trenta giorni dal gior-

no della delibe ra, la co pia del verba le, completa di tutti i suoi allegati.

Articolo 15

   La Società è amministrata da un Consiglio di Amministra zione composto

da un minimo di sette ad un massimo di quindici membri.

   Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per un pe riodo non superio-

re a tre esercizi e scade alla data della Assemblea convocata per l'approvazio-

ne del bi lancio relativo all'ultimo esercizio del la sua carica e i suoi membri

sono rie leggibili.

   La nomina degli Amministratori è effettuata sulla base di liste presentate

dagli azionisti, nelle quali i candidati de vono essere elencati in numero non

inferiore a sette e non superio re a quindici, ciascuno abbinato ad un nu mero

pro gres sivo. Tutte le liste devono inoltre includere candidati di ge nere diver-

so, se condo quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’as sem blea, in

mo do da ga rantire una composizione del Consiglio di Ammini stra zione ri-

spet tosa di quanto previsto dalla nor mativa vigente in materia di equilibrio

tra i gene ri.

   Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

   Ogni azionista non può presentare o concorrere a presenta re, neppure per

in terposta perso na o fi duciaria, più di una lista. In caso di violazione di tale

divieto, le liste pre sentate con il concor so de terminante (ai sensi del comma

che segue) di soci che abbiano violato tale divie to saranno con si derate come

non presentate ed i relativi candidati non po tranno essere eletti, mentre i soci

che abbia no violato il divieto non potranno esercitare il loro diritto di voto



nel l’Assemblea chiamata a nomi nare gli Amministratori.

   Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o in sie-

me ad altri siano com plessivamente titola ri di almeno il 2,5% (due virgola

cinque per cento) del capi tale con di ritto di vo to (ovvero la diversa percen-

tua le mini ma stabilita dalla normativa, anche regola mentare, applicabi le alla

data di deposito delle liste). Qualora, per l’elezio ne degli Ammini stratori, sia

ap plicata tale di versa soglia, il Consiglio di Amministrazione provvederà a

pub blicarla nel l’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a delibera-

re sulla no mina degli Amministratori.

   Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano e cor redate dalle informa-

zioni sulle carat te ristiche personali e professionali dei candidati, devono es-

sere depositate presso la sede le gale della Società entro il venticinquesimo

giorno precedente la data fissata per l’Assemblea chia mata a delibe rare sul la

nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione e messe a di sposi-

zio ne del pubblico pres so la sede so ciale, sul sito internet della Società e con

le altre mo dali tà previste dalla Consob con re golamento, almeno ventuno

giorni pri ma del la data dell'As semblea.

   Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessarie alla pre-

sentazione delle li ste, gli Azionisti de vono presentare, o far pervenire tramite

l’intermediario au torizzato che tie ne i conti, en tro il termine previsto per la

pubblicazione delle liste da parte della Società di cui al comma prece dente,

idonea documentazione da cui risulti la ti tolarità delle relative azioni. 

   Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indi cato, sono altresì de-

positate le di chiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candi-

datura ed attestano, sot to la pro pria responsabilità, l’inesistenza di cause di

ine leggibilità e di incompatibilità, l’esistenza dei requi siti eventualmente pre-

scritti dalla legge e dai regolamenti per i membri del Consiglio di Ammi ni-

strazione, nonché gli in carichi di amministrazione e controllo ricoperti pres so

altre so cie tà.

   In ciascuna lista deve essere contenuta ed espressamente indicata la candi-

da tura di almeno tre soggetti aventi i re quisiti di indipendenza stabiliti per i

sindaci dall’art. 148, comma 3, D. Lgs. 58/1998, nonché i requisiti di indi-

pen denza previsti dai codici di comportamento re datti da società di gestione

di mercati regolamentati o da associazioni di ca tegoria ("Amministratori In-

di pendenti").

   Alla elezione degli Amministratori si procede come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti ("Lista di Maggio-

ranza") viene tratto, in base all’ordine progressivo con il quale sono

elencati nella lista, un numero di consi glieri pari al numero totale dei

componen ti il Consiglio, come previamente stabilito dal l’Assem blea,

me no uno;

b) dalla lista che ha ottenuto il secondo numero di voti ("Lista di Mino-

ranza"), che non sia colle gata in alcun modo, neppure indirettamente,

con i soci che hanno pre sentato o votato la Lista di Maggioranza, viene

tratto un consigliere in persona del candidato indicato col primo nume-

ro nella Lista di Minoranza medesima; tuttavia, qua lora al l’interno del-

la Lista di Maggio ranza non risultino eletti almeno tre Amministratori

Indipendenti, risulte rà eletto, anziché il capoli sta della Lista di Mino-

ranza, il primo Ammini stratore Indipenden te indicato nella Lista di Mi-



noranza medesima. 

   Qualora, ad esito delle votazioni e delle operazioni di cui sopra, non ri sulti

rispettata la nor mativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, i can didati

che risulterebbero eletti nelle va rie liste ven gono disposti in un’unica gradua-

toria decrescente. Si procede alla sostituzione del candidato del ge nere più

rappresentato che occupa il posto più basso nella graduatoria, con il pri mo

dei candidati del genere meno rappresentato che non verrebbero eletti, pur-

ché apparte nenti alla stessa lista. Se la lista non è composta da altri candi dati,

la sostituzione precedente mente descritta viene effettuata ad ope ra del l’As-

semblea con le maggioranze di legge secondo quanto previsto dallo Statuto

e, co munque, in ottemperanza al principio della proporzionale rappre sen-

tanza delle minoranze all’interno del Consi glio di Amministrazione. In caso

di pari all’interno della graduatoria, la sostituzione viene ef fettuata nei con-

fronti del candidato indivi duato nella lista che risulta aver ottenuto il mag-

gior nume ro di vo ti. Qualora la sostituzione del candidato del genere più rap-

presentato avente la posizione più bassa in graduatoria non consen ta, tut ta-

via, il rag giungimento della soglia minima prevista dalla normativa vigen te,

la sostitu zione viene attuata anche con riferimento al candidato del genere

più rappre sentato posiziona tosi al penultimo posto nella graduatoria, e così

via risalen do dal basso verso l'alto.

   Al candidato elencato al primo posto della Lista di Mag gioranza spetta la

ca rica di Presi dente del Consiglio di Am ministrazione.

   In caso di parità di voti tra due o più liste, si procede a nuova votazione da

parte dell’As semblea, mettendo ai voti solo le liste che hanno ottenuto pari tà

di voti.

   Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea esprime il proprio

voto su di essa e qualora la stessa otten ga la maggioranza relativa, risultano

eletti Amministratori i candidati elencati in ordine progressivo, fino a con-

cor renza del nu mero fissato dall’Assemblea. Il can didato indicato al primo

po sto della lista risulta eletto Presidente del Consi glio di Ammini strazione.

   In mancanza di liste, il Consiglio di Amministrazione vie ne nominato dal-

l’As semblea con le mag gioranze di legge, e con il rispetto della normativa

vigente in materia di equilibrio tra i ge neri.

   In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di uno o più Am-

ministratori, pur ché la maggioranza di Amministratori in carica sia sempre

co stitui ta da Amministratori nomi nati dal l’As semblea, la loro sostituzione,

che dovrà essere conforme alla normativa vigente in materia di equili brio tra

i generi, è effet tuata come di seguito indicato:

a) il Consiglio di Amministrazione procederà alla sostitu zione median-

te cooptazione, ai sensi dell’Articolo 2386, comma 1, c.c. del pri mo

candidato (secondo l’or dine progres sivo della lista) apparte nente alla

me desima lista cui apparteneva l’Amministratore ces sato, che sia di-

sposto ad accet tare la carica e l’Assemblea delibere rà con le mag gio-

ranze di legge, ma ri spettando lo stesso criterio;

b) qualora nella stessa non residuino altri candidati eleggibili, il Consi-

glio di Ammi ni strazione provvede alla sostituzione ai sensi di legge,

senza l’osservanza di quan to in dicato al punto precedente, così come

prov vede l’Assemblea, sempre con le maggio ranze di legge e sempre

nel ri spetto delle disposizioni di legge vigenti in materia di in dipen-



denza de gli Amministratori, nonchè in materia di equilibrio tra i ge-

neri.

   Si precisa che, qualora l'Amministratore sostituito fosse un Amministra tore

Indipendente, il so stituto dovrà comunque essere un Amministratore In di-

pendente.

   Non possono essere nominati Amministratori, e se nominati decadono, co-

loro che non sia no in possesso dei requisiti di onorabilità stabiliti per i com-

ponen ti degli organi di con trollo ai sen si delle disposizioni vigenti. L'Ammi-

nistra tore Indi pendente, ovvero gli Amministratori Indi pendenti che, succes-

sivamente alla nomina, perdano i requisiti di indipen denza, devono darne im-

mediata comu ni cazione al Consiglio di Amministrazione e, in ogni caso, de-

cadono dalla ca rica. Ven gono successi vamente sostituiti secondo la procedu-

ra sopra de scritta.

   Qualora per dimissioni o altre cause, il numero dei Consiglieri in carica

fos se ridotto a me no della metà, tutti gli Amministratori si intenderanno de-

ca duti e si dovrà procedere alla con vo cazione del l'Assemblea per la nomina

del l'in tero Consi glio di Amministrazione.

   Gli Amministratori che risultino colpiti da provvedimenti definitivi della

giurisdizione or di naria comportanti pene ac cessorie incompatibili con la per-

ma nenza nella carica, sono sospe si dalla carica stessa per il periodo di tempo

previsto negli anzidetti provvedimenti. Durante il pe riodo in cui gli Ammini-

stratori risulta no colpiti da provvedimenti disciplina ri degli orga ni della

F.I.G.C., che com portano l'inibizione temporanea a svolgere ogni attività in

se no alla F.I.G.C., a ricoprire cariche fe derali, nonché a rappresentare la So-

cietà nel l'ambito fe derale, le funzioni di rappresentanza della So cietà nei

con fronti della F.I.G.C., ove l’inibizione ri guardi il Presi dente, saranno svol-

te dal Vice Pre sidente o da uno dei Vice Presidenti della Società a ciò dele-

ga to, o dal l'Amministratore Delegato o da un Consigliere a ciò delegato.

   Il presente articolo è finalizzato a garantire il rispetto della normativa vi-

gente in materia di equili brio tra i generi e trova applicazione per i primi tre

rinnovi del Consiglio di Amministra zione suc cessivo all’entrata in vigore ed

all'acquisto dell'efficacia delle disposizioni dell'art.1 della Legge 12 luglio

2011 n.120, pubblicata sulla G.U. n.174 del 28 luglio 2011.

Articolo 16

   Qualora l'Assemblea non vi abbia provveduto, il Consiglio di Amministra-

zione nominerà il Presi dente individuato in con formità a quanto previsto al

precedente articolo 15. Il Con siglio potrà, inol tre, nominare uno o più Vice

presidenti se al riguardo non abbia disposto l'Assem blea, ed Amministratori

Delegati.

   Nella stessa sede procede alla nomina di un Segretario, che può anche esse-

re estraneo al Con siglio di Amministrazio ne.

Articolo 17

   Le riunioni sono convocate normalmente dal Presidente di sua iniziativa, o,

in caso di sua as senza o impedimento, dal/dagli Amministratore/i Delegato/i,

o su richiesta di al meno un terzo degli Amministratori o di almeno un mem-

bro del Collegio Sindacale.

   Le riunioni del Consiglio di Amministrazione saranno tenu te nella sede so-

cia le o in altro luo go in dicato nell'avviso di convocazione. Il detto avviso do-

vrà essere inviato per po sta racco mandata al meno cinque giorni prima della



riunione, o in caso di urgenza, per telegram ma, tele fax o posta elet tro nica al-

meno un giorno prima.

   Anche in difetto di convocazione ai sensi delle precedenti disposizioni del

presente Statuto le riu nioni del Consiglio di Amministrazione si intenderan-

no vali damente tenute qualora vi parte cipino tutti gli Amministratori in cari-

ca ed i sinda ci effettivi.

   E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Amministra-

zione si tengano per vi deo o teleconferenza, a con dizione che tutti i parteci-

panti possano essere identificati e sia loro con sentito di seguire la discussio-

ne ed interveni re in tempo reale alla trattazione de gli argomen ti affron ta ti.

Ve rifi candosi tali presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in

cui si trova il Presi dente della riunione e dove deve pure trovarsi il Segreta-

rio.

Articolo 18

   Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente, o in sua assen za o

impedi mento, nel l'ordine: dai Vice Presi denti in ordine di anzianità, da gli

Am ministratori Delegati presenti in ordine di anzianità, o, in mancanza, dal

Consigliere designato dal Consiglio stesso.

   Ai membri del Consiglio di Amministrazione spettano il rimborso delle

spe se sostenute per ra gione del loro ufficio ed un compenso annuale che sarà

de termi nato ai sensi del l’art. 2389 c.c. e che può anche consistere, in tutto o

in par te, in una partecipazione agli utili con seguiti dalla So cietà.

   La remunerazione degli Amministratori investiti della ca rica di Presi dente,

Ammini stratore o Consigliere Delegato è stabilita dal Consiglio di Am mini-

stra zione, sentito il parere del Collegio Sindacale, nel rispetto dei limiti mas-

simi de terminati dall’Assemblea.

   L’Assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazio-

ne di tutti gli Am mini stratori, inclusi quelli in vestiti di particolari cariche. I

membri del Collegio Sinda cale assi stono alla riunione del Consiglio di Am-

mini strazione e del Comitato Esecutivo, se nominato.

Articolo 19

   Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per la ge stione ordina ria e

straordinaria della So cietà.

   Il Consiglio di Amministrazione è competente, oltre ad emet tere obbliga-

zioni non conver ti bili, ad assumere le deli bera zioni concernenti tutte le deli-

bera zioni consentite dal l’art. 2365, se condo com ma, c.c. ovvero da altre di-

sposi zioni di legge e la scissione nel caso previsto dal la legge.

Articolo 20

   Il Consiglio sa rà va lidamente riu nito con la presenza della maggioranza as-

so luta degli Amministratori in carica e de libererà vali damen te con il vo to fa-

vorevole della maggioranza dei presenti.

Articolo 21

   Il Consiglio di Amministrazione, anche attraverso il Pre sidente, l'Am mini-

stratore/i Delega to/i ed il Comitato ese cu tivo, ove nominato, riferisce al Col-

legio Sindacale sul l'at tività svolta e sul le opera zioni di maggior rilievo eco-

nomi co, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle sue con-

trollate, ove esistenti; in particolare, riferi sce sulle operazioni in po tenzia le

con flitto di interessi. La comunicazione viene di regola effettuata in occa-

sione delle riunioni consi liari e comunque con periodicità almeno trime strale.



   Il Presidente o i Vice Presidenti o gli Amministratori De le gati - se nomi-

nati - avuta notizia di una intervenuta mo di fica della compagine azionaria

della Società, dovranno in viare alla F.I.G.C. nei ter mini di cui all’art. 15 del-

le NOIF, copia delle comunicazioni ricevute ai sensi del D. Lgs. n. 58/98.

Articolo 22

   Il Consiglio di Amministrazione può costituire, fra i suoi componenti, il

co mitato esecutivo ed al tri organi inter ni aventi funzioni di consultazione e

con trollo, i quali de li bereranno sulle materie che gli saranno delegate dal

Con si glio di Amministrazione con il voto favorevole della maggio ranza dei

propri mem bri.

Articolo 23

   Il Consiglio di Amministrazione può delegare in tutto o in parte i suoi po-

te ri al Comitato ese cuti vo, al Presidente, ai Vice Presidenti e ad Amministra-

tori Delegati, se nominati. Il Consiglio potrà altresì demandare ai propri

mem bri o a terzi la mate riale esecuzione delle de liberazioni regolarmente

prese. Operano al ri guardo i limi ti previsti dall'art. 2381 c.c..

Articolo 24

   Il potere di rappresentare la Società davanti ai terzi ed in giudizio, nonché

quello di firmare in no me della Società, spetta al Presidente o, in caso di sua

assenza o impedimento, ad un Vi ce Presiden te, e, disgiuntamente, ad uno de-

gli Amministratori Delegati, se nominati.

   Tuttavia il Consiglio di Amministrazione può attribuire i suddetti poteri ad

altri Ammini stratori, Direttori, Procura tori e dirigenti che ne useranno nei li-

miti stabiliti dal Consiglio stes so.

Articolo 25

   E' in facoltà del Consiglio di Amministrazione nominare, fissandone gli

emo lumenti, il Di rettore Generale della Società, il quale esegue le delibera-

zioni del Consiglio di Ammini stra zione e su dele ga di questo, gestisce gli af-

fari cor ren ti, propone operazioni ed esercita ogni altro potere attri buitogli in

via con tinuativa o volta per volta dal Consiglio.

   Al Direttore Generale nell'ambito dei poteri ad esso at tribuiti spetta la rap-

presentanza della Socie tà nei confronti dei terzi.

Articolo 26

   Il Collegio Sindacale si compone di tre Sindaci effettivi e di due supplen ti

eletti dall'Assem blea de gli azionisti la quale ne stabilisce anche l'emolu-

mento.

   La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di li ste presentate da-

gli azionisti, nei ter mini di legge e rego lamentari, nelle quali i candidati so no

elencati mediante un nume ro pro gressivo.

   La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sinda-

co effet tivo, l’altra per i candidati al la carica di Sindaco supplente.

   Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o in sie-

me ad altri, siano com ples sivamente tito lari di azioni con diritto di voto rap-

pre sentanti almeno il almeno il 2% (due per cento) del capitale con diritto di

vo to nell'Assemblea Ordinaria e, al momento della presentazio ne della li sta,

dovrà essere indicata la percentuale di parteci pazione com plessiva mente de-

tenuta. Nel ri spetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di

equilibrio di generi, le liste che, con siderando entrambe le sezioni, presenta-

no un numero di candidati pari o superiore a tre devono inol tre includere,



tanto ai primi due posti della sezione della lista rela tiva ai Sindaci effettivi,

quanto ai primi due posti della sezione della lista relativa ai Sindaci sup plen-

ti, can di dati di genere diverso.

   Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un medesimo grup po,

non possono pre sen tare, neppure per interpo sta persona o società fiducia ria,

più di una lista né possono votare liste di verse. Ogni candidato può pre sen-

tarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

   Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ri coprano già incari chi

di Sindaco in altre cin que società quo tate, ovvero coloro che ricoprano in-

carichi di amministrazio ne e controllo in nu mero superiore rispetto a quanto

previsto dalle disposizioni di legge e regola mentari vigenti, o che non siano

in posses so dei requisiti di onorabilità, profes sionalità e in dipendenza stabili-

ti dalla nor mativa applicabi le.

   I Sindaci uscenti sono rieleggibili.

   Le liste presentate devono essere depositate presso la se de della Società en-

tro il venti cinque simo giorno precedente la data dell'Assemblea chiamata a

de liberare sulla nomina dei compo nenti il Col legio Sindacale e messe a di-

spo sizio ne del pubblico presso la sede sociale, sul sito internet della So cietà

e con le altre modalità previste dalla Consob con rego lamento, almeno ventu-

no giorni pri ma della data dell'Assemblea.

   Al fine di comprovare la titolarità del numero di azioni necessarie alla pre-

sentazione delle li ste, gli Azionisti de vono presentare, o far pervenire tra mite

l’intermediario au toriz zato che tie ne i conti, en tro il termine previsto per la

pubblicazione delle liste da parte della Società di cui al comma pre ce dente,

idonea documentazione da cui risulti la ti tolarità delle relative azioni.

   Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indi cato, deve essere de-

positato il curricu lum professionale di ciascun candidato e le dichiarazioni

con le quali i singoli candi dati accetta no la can didatura ed attestano, sotto la

propria responsabilità, l'inesistenza di cau se di ineleggi bi lità e di in compati-

bilità, nonché l'esistenza dei requisiti normativamente e sta tutariamente pre-

scritti per le ri spettive cariche. La lista per la quale non sono osservate le sta-

tui zioni di cui sopra è considerata co me non presentata.

   All'elezione dei Sindaci si procede come segue:

     1) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior nu mero di voti ("Li-

sta di Maggioran za") sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale

sono elencati nelle se zioni del la lista, due membri effettivi e un sup plente;

     2) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di

vo ti e che non sia stata pre sentata né vo tata dai soci che hanno presentato o

vo tato la Lista di Mag gioranza ("Lista di Mino ranza") sono tratti, in base al-

l’or dine progres sivo con il quale sono elencati nelle sezio ni della lista, il re-

stante membro ef fettivo e l’altro membro supplente.

   In caso di parità di voti tra due o più liste risulteranno eletti Sindaci i candi-

dati più an ziani di età fino a concor renza dei posti da assegnare.

   La presidenza del Collegio Sindacale spetta al primo can didato della Li sta

di Minoran za.

   Qualora venga proposta un'unica lista, ovvero soltanto li ste presentate da

so ci collegati ai soci che hanno presentato o votato la Lista di Maggioran za,

si applicheranno le dispo si zioni di legge e rego lamentari vigenti.

   Qualora non sia possibile procedere alle nomine con il si stema di cui so pra,



l'Assemblea deli bera a maggioranza relativa in maniera tale da rispettare il

principio di rappresentanza delle mi noranze e della normativa vigente in ma-

teria di equilibrio tra i generi. Sia che si proceda con la votazione "per lista",

sia che si proceda con la votazione diretta da parte dell'Assemblea, il ri spetto

della normativa relativa all'equilibrio dei generi dovrà essere garantito per

tutta la durata della carica.

   Nel caso che vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente

ri chiesti, il Sindaco de cade dalla carica. La decadenza deve essere dichiarata

dal Consiglio di Ammini stra zione en tro 30 (trenta) giorni dalla conoscenza

del fatto che ha determinato la perdita dei requisiti in ca po al Sindaco.

   In caso di sostituzione o decadenza di un Sindaco subentra il supplente ap-

parte nente al la me de si ma lista di quello ces sato o decaduto. 

   Nel caso in cui il subentro, se effettuato ai sensi del precedente periodo,

non consenta di rico sti tuire un Collegio Sindacale conforme alla normativa

vi gente in materia di equilibrio tra i ge neri, su bentra il secondo dei Sindaci

sup plenti tratto dalla stessa lista. Qualora successivamente si renda ne cessa-

rio sostituire l'altro Sindaco tratto dalla lista che ha ottenuto il maggior nu-

me ro di voti, suben tra in ogni caso l'ulteriore Sindaco supplente tratto dalla

me de si ma lista.

   In caso di sostituzione del Presidente, tale carica è as sunta dal Sindaco sup-

plente eletto nella Li sta di Minoranza. 

   Per le nomine dei Sindaci effettivi e/o supplenti necessa rie per l'integra-

zione del Colle gio Sin da cale a seguito di sostituzione o decadenza si provve-

derà a far subentrare il Sindaco effettivo o sup plente appartenente alla lista

del Sindaco sostituito o decaduto. Qualora ciò non fosse possi bi le l'As sem-

blea deli bera con le maggioranze richieste per le delibere dell'As semblea Or-

dina ria, fat ta salva la riserva di cui al primo comma del presente articolo.

   Il presente articolo è finalizzato a garantire il rispetto della normativa vi-

gen te in materia di equili brio tra i generi e trova applicazione per i primi tre

rin no vi del Collegio Sindacale succes sivo all'en trata in vigore ed all'acquisto

del l'efficacia delle disposizioni dell'art.1 della Legge 12 luglio 2011 n.120,

pub blicata sulla G.U. n.174 del 28 luglio 2011.

Articolo 27

   Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligato rio del Collegio

Sindacale, no mina il sog getto preposto alla redazione dei documenti contabi-

li societari. Il parere dovrà es sere reso dal Colle gio Sindacale entro 8 (otto)

giorni dal la data di ricevimento della richiesta da parte del Consi glio di Am-

mi nistrazione.

   Il dirigente preposto alla redazione dei documenti conta bili societari de ve

aver matura to un’e sperienza almeno trien nale in materia di amministra zione,

fi nanza e controllo e posse dere i re quisiti di onorabilità stabiliti per gli Am-

ministratori. La perdita dei requisiti comporta la deca denza dalla ca rica, che

de ve essere di chiarata dal Consiglio di Am ministrazione entro 30 (tren ta)

giorni dalla co noscenza del fatto che ha determinato la perdita dei requisiti in

ca po al diri gente preposto alla reda zione dei documenti contabili so cietari.

   Al fine di ottenere il parere obbligatorio del Collegio Sindacale, il Con si-

glio di Ammi nistra zione invia al Presiden te del Collegio Sindacale, almeno

15 (quindici) giorni prima della data in cui è sta to convocato il Consiglio di

Am mini strazione per la nomina, il curricu lum del can didato. Il pa rere del



Collegio Sindacale non è vincolante; tuttavia, il Consiglio di Amministra zio-

ne deve moti vare la pro pria deci sione qualora si discosti dalle indicazioni del

Collegio Sin dacale.

   Il compenso spettante al soggetto preposto alla redazione dei documenti

con tabili so cietari è stabi lito dal Consiglio di Amministrazione.

   Il soggetto preposto alla redazione dei documenti contabi li societari eser-

cita i poteri e le com pe tenze a lui attri buiti in conformità alle disposizio ni di

leg ge e regolamenta ri di volta in volta vigenti.

Articolo 28

   Il Controllo Contabile della Società è esercitato secondo quanto previsto

dal le norme di legge in materia.

Articolo 29

   L'esercizio sociale chiude al 30 giugno di ciascun anno.

   Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammi nistrazione compi-

lerà il bilancio ai sensi di legge.

   La nota integrativa oltre al rispetto dei contenuti di cui all'art. 2427 c.c. do-

vrà recare l'e spli cita at testazione del rispetto della vigente normativa ordi-

naria e federale. Si os serverà al riguar do la norma di cui alle Norme Organiz-

za tive Interne della Federazione Italiana Giuoco Calcio.

   L'utile netto di bilancio è ripartito come segue:

     a) il 5% (cinque per cento) è destinato alla riserva le gale fino a che que sta

abbia raggiun to il quinto del capitale sociale oppure - se la riserva è sce sa al

di sotto di questo importo - fino alla sua reintegrazione;

     b) una quota non inferiore al 10% (dieci per cento) ver rà destinata a favo-

re di scuole gio vanili di addestramento e formazione tecnica;

     c) il rimanente verrà distribuito o assegnato in confor mità alle delibera-

zioni dell'Assem blea.

   Potranno essere distribuiti acconti sui dividendi secondo quanto stabilito

dall'art. 2433 bis c.c..

Articolo 30

   In caso di liquidazione o di scioglimento della Società per qualsiasi moti-

vo, l'As semblea dei Soci nominerà e potrà revocare i liquidatori determinan-

do i loro poteri e la loro remune razione. Lo stato di liquidazione o di sciogli-

men to de termina la revoca dell'affiliazione da parte della F.I.G.C. che po trà

con sentire lo svolgimento dell'attività fino al termine della sta gione in corso

alla data della messa in sta to di liquidazione e dello scioglimento della So-

cietà.

Articolo 31

   Per quanto non espressamente contemplato dal presente Statuto, hanno pie-

no va lore le di sposi zioni di legge vigenti in materia.

   Nei limiti e con le modalità previste dalla deliberazione del "Comitato in-

terministeriale per il cre dito e il rispar mio" in data 3.3.94 pubblicata sulla

G.U. dell'11.3.94 n.58 e successive modi ficazioni ed integrazioni, potranno

es sere effettuati finanziamenti a favore della Società da par te dei soci che

sia no consenzienti.

   I finanziamenti potranno essere effettuati anche in misura non proporziona-

le alla quota posse duta. Qualora non sia di versamente stabilito, i finanzia-

menti effettuati si intendono in fruttiferi.

   Gli azionisti prestano il loro consenso ai sensi del D. Lgs. n.196/2003 al



trat tamento dei dati e al tra sferimento de gli stessi da parte della Società ad

ogni ente ed autorità secondo quanto pre visto dal presente Statuto, dalle nor-

me emanate dalla F.I.G.C. e dalla legge.

F.to:  Guido Fienga

F.to:  Luca AMATO  -  Notaio


